
I

r~~-,:';,
, " 

..,~ .CJJJ­"c.1t~,_ ',', 

v;p g.la farina - PAl.ERMO 
';nfo097349723 I, ,palenno.repubbUca.it 

, -Mkhele~afquale-pUi-V-o!te è capi- lo psicologico, di introspeziOlle; la tenebra. prolifcraron 
tato di assistere, in sogno, al delil- ' storia d'amore, il poliziesco. A fare da cornice alla storia, quella del C 
to. Questa volta, Enzo Lauretta, 'Lascrittura di Lauretta, sempre un'Agrigento riconoscibilissima, chissimi gior 
giàautoredilgiomidellavamTlm . "piana e coUoquiale, sCivol~senza nei confronti della quale, nelle ul­ tevolissima 
e La sposa era bellissima, ha co- intoppi, consegnando al lettore time pagine deU'opera, è indiriz­ ogni genere 
struito il suo romanzo alla stregua un finale che risarcisce e consola. zato un addio, una sorta di estre­ rificenze a P< 

mo congedo: "Salì in macchina e sina fu per 2 
puntò verso Agrigento: voleva ve­ seppe Feltri 
dere ancora una volta la valle con targa affissa 

~~! i Templi illuminati. Giunse alla "Case Feltri 
~~O • piana San Gregorio e li passò in 19 appartarn 

rassegna lentamente: i riflettori dal Comune. CASTRONOVO (TANTESTORIE): "LA SAGGEZZA DEL LOMBRICO" sapientemente nascosti faceva­ Lombardacl, ' , 

no risaltare il colore del tufo are­ i bambini er 

E
divertente soprattutto per,iJmOdO in cui è raccontata. E lo 

nario delle colonne, lance di luce 
consiglio ai pic~oli lettori di et~ co~pr~sa gli ~ e i lO anni. La contro il cielo blandamente ve- ' ~~~~~~rno~~1« parola spetta dlrettartlenteagll ammali che SI trovano a da­ g1iatodallaluna piena; e, dietro, la Quartiere 

re lacacciaa uno di loro, responsabile della mortedialcunepiante-di­ città in alto, sgranata sulle due riuscivano a 
'ceGiuseppeCastronovo,delialibreriaTantestoriediPaienno-lllibro colline. gremita di luci: sembrava ilprimoinn 

immensa, cos) estesa, una metro­ vinedcllacit,èJlraccontodellombrico,diNino DeVitae pubblicatodaOrecchioAcer­
poli e, invece, erasolo un centro di Di Giacornobo.Èuna storiaòvviarnente romanzata, che descrive una realtà come la caseediuomini,affannatidapro- . titolo: La Un 

natura, maltrattata dagli uomini, in questo caso il contadino che, aven- ,_ blemi e irresolutezze». Perché per/a resti m 
do trovato morti alcuni ortaggi, se la prende con gli abitanti deU'orto».,A/., questo è anche un romanzo del lo del 1908) 

. a. f J,!:,,<" < ,',' ,,,w1l"" . viaggio, della fuga. Dell'evasione rnentaziolle 
come unica possibilità di soprav­
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